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CULTURA E SPETTACOLI 

Trionfo a Reggio Emilia 
per «Lo Zar Saltan» 
di Rimskij-Korsakov con 
la regia di Ronconi 

Una scena dello «Zar Saltan» che ha deburlato a Reggio 

Primefìlm 

Un Vasco 
tra le sbarbine 

MICHELE ANSELMI 

Clio ne,' 
Regia Giandomenico Curi 
Sceneggiatura Roberto DA 
gostino e Fiorenzo Senese In 
terpreti Marco Leonardi Va 
Iorio Andrei Claudia Cerini 
Sonia Cameriere Vasco Ros 
si Italia, 1987 
Roma Rouie et Nolr 

•M Bisognerà rivalutare L e 
uate sia finendo di Cortlnl e I 
ragazzi delcascod\ Salce do 
pò aver visto questo Ciao ma 
debutto nel lungometraggio 
del critico e videomaker Gian 
domenico Curi Non fosse al 
tra per I assenza In quei film 
di Roberto D Agostino che 
qui firma la sceneggiatura ra 
schlandó II barile del proprio 
magazzino socio antropologi 
co La presenza In veste di 
guest star di Vasco Rossi do 
vrebbe garantire II versante 
musicale ma anche qui non si 
va oltre un fastidoso sapore di 
combine pubblicitaria con i 
Tir e i marchi del promoter 
bene In vista tanto per ribadi 
re il concetto 

Lldea non brutta era quel 
la di raccontare la giornata 
che precede un concerto asti 
vò a Roma del mitico Vasco 
Il tutto visto (e vissuto) con gli 
occhi di un gruppo di ragazzi 
e sbarbine In attesa del gran 
de evento II campionario so 
ciclogiro è ovviamente 11 più 

Quasi un volo di fantasia 
nel mondo dei sogni 
infantili impeccabilmente 
guidato da Fedosseev 

Tra le nuvole con lo Zar 
Non si stancava di applaudire il pubblico reggiano 
del Teatro Valli che ha ospitato la Scala per la 
«prima» dello Zar Saltan di Rimskij-Korsakov Le 
ovazióni caldissimehanno premiato II fantasioso 
allestimento di Luca Ronconi e Gae Aulenti i co
stumi di Giovanna Buzzi i cantanti italiani, polac
chi, russi e francesi, il direttore Vladimir Fedos
seev 1 orchestra scaligera e il coro dt Budapest 

RUBENS TEDESCHI 

• • REGGIO EMILIA Dovè 
sia il mondo delie favole nes 
suno lo sa Ma Luca Ronconi 
e Gae Aulenti seguendo le 
tracce dello Zar Saltan Ihan 
no scoperto lassù accòmpa 
gnando lo spettatore tra le 
nubi del cielo per fargli am 
mirare la marma ornata di 
spruzzi candidi le citta Cinte 
di mura e di torri (e navi i 
naviganti e lo zar imprecante 
a gran voce o sonnecchiente 
sul suo trono a dondolo 

L invenzione completata 
dal gustosi costumi ai Ciò 
vanna Buzzi non è solo bel 
lissima da vedere macinve 
la il mondo della fiaba che 
per la sua magia deve appari 
re capovolto ai nostri occhi 
Con un volo di fantasia salia 
mo anche noi tra la volta az 
zurra per ammirare i prodigi 
suscitati dalla genialità del re 

gista che si gode qui una deli 
ziosa vacanza nel mondo dei 
sogni infantili dove tutto si fa 
immenso e stupefacente le 
bestie della filastrocca del 
notino i calabroni giganti 
che pungono I cattivi il cigno 
fatato e la culla dello zarevio 
che si muovono da se su e 
giù per il palcoscenico i gio 
cattoli dei nimbi insomma 
che diventano vivi e parteci 
pano ai miracoli della favola 

Cosi uscendo dalla morbi 
da nube dove lo zai* trovo fra 
le tre filatrici la sposa bella e 
devota ecco dipanar» il bel 
lissimo racconto ideato da 
Alecsandr Pusckin nel 1831 e 
musicato da Rlmskij Korsa 
kov una setientina d anni do 
pò Un racconto tutto russo 
dove però io spettatore dei 
nostri giorni e dei nostn paesi 
si ntrova facilmente perché 

i invenzione popolare stende 
in ogni luogo e in ogni tempo 
le stess3 radici Militnssa I in 
genua filatrice che darà un fi 
gito eroe al sovrano e un pò 
Cenereotola tra le sorelle in 
vidiose e un un pò Genovef 
fa la legma condannata a 
morire col figlioletto nella (o 
resta tedesca 6 miracolosa 
mente ncongiunta al consor 
te Qui anziché nel bosco è 
gettata In mare chiusa in una 
botte dove il bimbo cresce a 
vista ci occhio uscendone 
adulto pronto a imprese gio 
nose salva un cigno fatato 
dagli aitig'i del falco malva 
gio viene eletto Zar della cit 
(adoro con una corte di ca 
valien del mare a fianco del 
la bellissima principessa che 
s intende e II cigno liberato 
dal) incanto Poi, come in 
ogni fiaba tutti vivono felici e 
contenti! compreso lo zar 
Saltan che approdato nelli 
sola ntiova la sposa sempre 
innamoiata e il figlio eroe 
che ella gli aveva promesso 

Come si vede non occorre 
parlare russo per gustare la 
poetica vicenda e per lasciar 
si trasportare dal ncco velo 
musicalo che I avvolge Un 
velo russo anche questo in 
tessuto di canti e di danze pò 
polan ma non estraneo a 
quel gusto della decorazione 

che al termine dell Ottocen 
to invade I Europa passando 
da Parigi a Mosca per poi tor 
nare a Parigi ancora più ricco 
e sontuoso In questo modo i 
cónti tornano alla perfezione 
nella stona in generale e in 
particolare in questa stona 
affascinante dove Rimskij 
tCorsakov erede di Glika e 
dei «Cinque» sfoggia tutta la 
sua ricchezza coloristica e 
tutto lo sbalorditivo virtuosi 
smo della sua tavolozza or 
chestrale 

Ultimo prodigio che ag 
giunto a quelli della fiaba e 
dell allestimento ha incanta 
to gli spettatori grazie ali ec 
celienza dell esecuzione Qui 
la Scala si riscatta pienamen 
te dall incidente dell Elisir 
d amore mostrando cosa sia 
la vera modernità e la seria 
organizzazione Sul podio è 
Ovvio e stato chiamato un di 
rettore russo già noto Vladi 
mir Fedosseev che - muo 
vendosi sul suo terreno natu 
rale - ha tratto dall orchestra 
e dal palcoscenico tutta la 
brillantezza richiesta dalla 
partitura Bravissimi gli stru 
menti opportunamente ri 
dotti secondo la dimensione 
del teatro reggiano e Incotti 
parabile il coro che preso in 
prestito da Radio Budapest 

da un saggio mirabile di mu 
stcahta e professionalità 
Quanto alla compagnia di 
canto non e e nessuno che 
non menti di venir citato e 
lodato cominciando dall im 
ponente Zar Saltan imperso 
nato dal polacco Piotr Nowa 
cki Al suo fianco Barbara 
Madia è stata una tenera e 
malinconica Militrissa Chri
stine Barbaux realizza le ma 
giche sonorità del Cigno fata 
to Juri Marusin svetta dei 
panni dello zarevic compen 
sando con 1 estensione qual 
che sciatteria stilistica E poi 
il gruppo folto e puntualissi 
mo degli italiani bravissimi 
anche in vesti russe Carlo 
Gai fa e Giancarlo Luccardi 
(Nonno e Buffone) Gloria 
Banditeli! Josella Ligi e Nuc 
ci Condò nel panni delle tre 
cattive Gavazzi Ceccanni e 
Panarello nelle vesti dei navi 
ganti 

Tutti come s è detto ap 
plauditi con un calore ecce 
zionale ma non superiore ai 
loro menti assieme a Ronco 
ni al) Aulenti a Fedosseev e 
a tutti gli altn schierati e felici 
e alla nbalta E non dimenìi 
chiamo il successo della bel 
la mostra di Pusckin curata 
da Elisa Tedeschi e prestata 
dagli Amici del Loggione del 
la Scala 

vario possibile ecco NicO 
bullo tutta palestra e rimorchi 
facili adorato dalle fanciulle 
sotto casa Paolo rockettaro 
impemtenle che vive in una 
tenda sistemata in camera da 
letto Roberta commessa di 
una jeanseria dall ardente bi 
sogno d amore (stravede per 
Sebastiano Somma) Cinzia 
borghese secchiona e un pò 
imbranata (e timidezza) luna 
morata di un par suo «fighlssi 
mo» Insomma Roma come 
un grande supermarket giova 
ntle da saccheggiare magan 
nel! ambizione di fornice un h 
trattò attendibile e divertente 
dell odierno universo adole 
scenziale Quindi molto gergo 
(«Intimo di squinzia» «Uffa 
che stress») grande attenzio 
ne ali abbigliamento qualche 
scherzacelo tipo ornici miei 
un pò d ironia sul mondo del 
giornalismo rock (e e anche 
un crìtico gay che allunga le 
mani) frammenti di vita estiva 
in bilico tra piccole angosce e 
sogni infranti Tutto ali mse 
gna di una venta comporta 
mentale smentita da un dop 
piaggio impreciso e grottesco 
che se ne infischia del sincro 
no tanto nessuno ci fa caso 

Pare che in sala un pò co 
me avvenne anni fa cor) Ciao 
ni di Renato Zero il pubblico 
si nconosca nelle tipologie e 
canti insieme a Vasco le can 
zoni del concerto il che sta 

Sonia Cameriere 

rebbe a significare che 1 ope 
razione funziona alla faccia 
dei cntici con la puzza sotto il 
naso e delle vistose spilorce 
ne produttive Ciononostante 
resta da chiedersi se una vision 
ne cosi finto ingenua e comva 
del mondo giovanile per 
quanto allogata in Una sorta di 
oggettiva rappresentazione 
non sia sostanzialmente omo 
genea alla serialità televisiva 
dei van Ragazzi della terza C 
e famiglia (del resto Berlu 
scom coproduce) Va bene 
che i! mercato e il mercato 
ma a Cun non e mai venuto in 
mente che tutto sommato si 
potrebbe vivere e bene an 
che senza D Agostino7 

Primeteatro. Il nuovo lavoro della Valdoca 

Una corsa in bicicletta 
cercando la memoria di Proust 
Cantos 
di Mariangela Gualtieri in col 
laborazione con Ferruccio 
Benzeni Regia di Cesare Ron» 
coni Interpreti AnnaAmado 
n Carlo Bruii Stefano Giulia 
ni Manangeia Gualtieri Kann 
Jourdant Gabrielle Rusticali 
Carolina Talon Sampen Pro 
duzione Teatro della Valdoca 
Centro Teatiale San Geminia 
no 
Milano Officine Ansaldo 

MARIA GRAZIA GREGORI 

• • AH inizio e il soffio diffu 
so il balbettio infantile La sa 
vana ha ie &ue voci e i suoi 
suoni la natura parla e con lei 
respira il mondo 11 fruscio 
delle foglie i) linguaggio degli 
animali e quello degli uomini 
si Intrecciano nel nuovo spet 
tacolo della Valdoca che il Crt 
presenta alle ex Officine An 
saldo in uno spazio bellissi 
mo spenamo che questo sia 
I inizio di un recupero teatrale 
e culturale di alcune strutture 
industriali in disarmo 

Del resto pochi gruppi co 
me la Valdoca fanno Un teatro 
postindustriale in questo ca 
so volutamente e cosciente 
mente pnmitivo perche que 
sto gruppo onginano di Cese 
na tende sempre a fare i conti 
con le proprie radici e dun 
que anche con una certa idea 
dell uomo 

Cantos e uno spettacolo 
che proustianamente nasce 
dalla mèmóna di un viaggio in 

Una sema di «Cantos» del Teatro della Valdoca 

Africa Non dalla memoria in 
fallibile che non dimentica 
nulla ma da quella che affiora 
ali improvviso ed emozionai 
mente imprecisa Quella me 
mona in cui anche per Be-
ckett nel bellissimo saggio 
dedicato a Proust consiste 
) onginalita del ncordo e del 
I elaborazione artistica E prò 
pno su questa accezione della 
memoria che ha lavorato In 
Cantos la Valdoca Ed ecco 
che lo spazio mentale del n 
cordo si trasforma nello spa* 
zio fisico del grande capanno 
ne da per» onere con un albe 
ro illuminato la sul fondo visi 
bile dai glandi finestroni Qui 
sta lo spazio libero per corse 

in bicicletta di ragazze che si 
esprimono in lingue diverse 
con la stessa musicalità degli 
animali ma la vera azione si 
svolge in un luogo concentra 
zionano di fronte agli spetta 
tori che due corde rosse deli 
mitano in senso onzzontale 

E I) che i personaggi pren 
dono la parola una volta fissa 
tisi nel! immobilita E i perso 
naggi sono in omaggio a 
Whitman la natura il guar 
diano dei libri dei segretissimi 
tappeti» le corifee di un coro 
che risponde solo con grida e 
gemiti lontani e melodiosi In 
scena pero ci sono anche un 
suonatore di contrabbasso e 
una donna vestita di nero che 

pone interrogativi con voce 
straniata 

Cosi costruendolo su di un 
fragile tessuto di emozioni e 
suggestioni talvolta difficili da 
decifrare la Valdoca ha pre 
sentato il suo Cantos che si 
riallaccia alla ricerca della fisi 
cita e dell immagine essenzia 
le dei suoi spettacoli prece 
denti Qui pero a venire in 
primo piano e il lavoro sulla 
voce molto accurato che si 
rispecchia nel tentativo non 
sempre nuscito di trovare ap 
procci diversi alla recitazione 
Quello che - paradossalmen 
te - sembra meno indovinato 
e lo spazio prescelto che in 
vece di favonre il lavoro del 
gruppo ha nschiato di distrar 
re lo spettatore con la sua for 
te e incombente presenza del 
resto non usata drammaturgi 
camenle fino in fondo se non 
per qualche corsa in bicicletta 
o a piedi mentre I azione tea 
frale vera e propria avveniva 
secondo una prospettiva deci 
samente frontale 

E indubbio tuttavia che il 
gruppo ha risposto con il con 
sueto entusiasmo al richiamo 
del suo regista per il quale 
Mariangela Gualtieri (anche 
attrice) ha scritto il testo Ep 
pure e e un senso di freddez 
za in questo spettacolo quasi 
un bisogno evidente di codifi 
care tutto anche 1 emozione 
Certo e un incongruenza an 
che se può essere il motivo di 
maggior fascino di questo 
Cantos 

Turchia, il «dopo Gtiney» si chiama censura 
wm ISTANBUL Per quasi un 
ventennio il cinema turco si è 
identificato con le opere di 
Yllmaz Guney Oggi a quattro 
anni dalla morte di quest au 
tore sta emergendo un grup 
pò dì giovani registi e più in 
generale si sta concretizzan 
do un «clima» teso ad andare 
oltre la poetica gunelana per 
approdare a un modo diverso 
più dialettico di fare cinema e 
guardare alla relalà Un diver 
so Indirizzo che non vuole af 
fatto contrapporsi alla lezione 
del «grande padre» bensì al 
suo superamento alla luce di 
esigenze nuove e più com 
plesse 

È questo II dato di maggior 
Interesse emerso dalla rasse 
gna «nazionale» organizzata 
nell ambito delle «Giornate 
del Cinema di Istanbul» I dati 
positivi della «nuova ondata» 
sono riconducibili a tre fattoti 
miglioramento della qualità 
tecnica delle opere affacciar 
si di una nutrita e agguerrita 
pattuglia d esordienti appro 
fondimento dialettico psico 
logico Sta emergendo una 

nuova generazione di autori 
spesso provenienti dai ranghi 
della critica (Engin Ayca Ya 
vuser Getinkaya) o dalla dire 
zione delia fotografia (Orhan 
Oguz Sahin Kaygun) dotati di 
una ricca sensibilità cinefila 
attenti ai problemi estetici di 
sponibili ad approcci non 
Convenzionali Questi esor 
dienti stanno facendo «salta 
re la classica bipartizione fra 
«cinema di città» e «di campa 
gna» che sino a len poteva es 
Sere usata per catalogare la 
stragrande maggioranza delle 
produzioni turche Non a caso 
un dato caratteristico di que 
sta stagione e una diffusa at 
tenzione al cinema che ndette 
su se stesso come dimostra 
no alcuni titoli Che affrontano 
direttamente il tema (Ancne 
/ acqua brucia di Ali Ozgen 
turk ! miei sbgm il mio amo 
re e tu di Atif Yilm&2 viaggio 
rfinoftedlOmerKavur) rnen 
tre altre pellicole (t/no barn 
boia spezzata di Nisan 
Akman la doma non ha no 
me ancora di Atif Yllmaz e Lu 
na piena dì Sahin Kaygun) si 

La giuria presieduta da Elia Kazan ha 
assegnato al film francese TmoeUmq 
avanti di Jean Claude Tacchellat il 
primo premio (un trofeo scultura e 
una targa d oro del peso di oltre un 
chilo e mezzo!) alle Giornate del ci 
nenia di Istanbul Nel programma del 
festival anche una sezione tutta ita 

liana due «omaggi» ai fratelli Taviant 
e a Ettore Scola hanno ottenuto un 
grande successo segno di un presti 
gio del nostro cinema che persiste 
nonostante la crisi Ma i veri protago 
nisti della manifestazione sono stati i 
giovani cineasti turchi Sta nascendo 
la generazione del dopo Guney 

muovono su un terreno analo 
go guardando a vari problemi 
legali alla «rappresentazione» 
(pubblicità pittura grafica) 

È un indice significativo di 
un autonflessione che mette 
in gioco la funzione estetico 
sociale della creazione artisti 
ca fra le opere pnme citate 
uh ni levo particolare assumo 
no Bambola di pezza di En 
gin Ayca e Nonostante tutto 
di Orhan Oguz II pnmo film si 
presenta esteriormente co 
me una classica «opera di 
campagna» ma subito si con 
traddice positivamente met 
tendo in campo t «amore fo! 

UMBERTO ROSSI 

le» fra la moglie di un detenu 
to e il muratore chiamato a 
intonacare il povero casolare 
in cui abita La situazione con 
sente a Eng n Ayca di svilup 
pare un acuta analisi delle pul 
stoni che an mano i due adul 
ten senza «s accadi» da preci 
si riferimenti socioculturali 
Anche i delitti a cui approda la 
loro passio le sottolineano 
confermando le assonanze 
con // postino suona sempre 
due volte (1934) di James 
Caln un rapporto non banale 
fra tribolazioni individuali e 
quadro ambientale comples 
svo 

Ancora più Interessante 
Nonostante tutto di Orhan 
Oguz già direttore della foto 
grafia per Mìf Yllmaz e Omer 
Kavur Al centro del film la fi 
gura di un ex detenuto (con 
dizione significativamente uti 
lizzata in moltissimi film tur 
chi) che trova lavoro come 
autista del carro funebre di 
una chiesa protestante Solo 
emarginate disperato ottiene 
momentaneo conforto nell a 
micizia della «vedova bianca» 
dt un emigrato e nel di lei fi 
glioletto Ugualmente msicura 
e nfelice la donna gli si offre 
e quando lui la rifiuta lo instai 

ta e abbandona lasciandogli 
il bambino per andare a cer 
care altrove il calore di cui ha 
disperatamente bisogno li 
f Im si chiude con un filo di 
ottimismo intrecciato attorno 
alla serenità che forse nasce 
ra dal delicato rapporto che 
sta sbocciando fra il bimbo e 
I adulto Pregevolmente foto 
grafato efficacemente inter 
pretato da Talat Bulut che per 
entrare nel ruolo si e sottopo 
sto a un trattamento «alla De 
Niro» ingrassando a dismisura 
e diventando semtcalvo il 
film aggiunge un pregevole 
tassello alla galleria di ritratti 
di solitudine inaugurata da 
Hotel Madrepatria di Omer 
Kavur 

Se questi sono alcuni Ira i 
dati positivi che caratterizza 
i la siluaz one odierna del 
e icma turco non vanno di 
meni cati gli aspetti negativi 
pnmo Ira tutti il problema di 
una recrudescenza censor a 
che ha capovolto le Umide 
aperture degli anni precedei! 
i Può sembrare un parados 
so ma le cose sono peggiora 

te dopo che è stata varata u i a 
riforma di questo barbaro isti 
luto sostituendo ai militari 
funzionari ministeriali Sono 
molti ad essere convinti che le 
cose erano più semplici quan 
do si doveva trattare con mag 
glori e colonnelli dotati di un 
potere reale anziché con bu 
rocrati timorósi del biasimo 
dei superiori 

Un segno di questo ulterio 
re degrado lo si è avuta con 
I imposizione di nuovi tagli a 
Anche t acqua brucia di Ali 
Ozgenturkda parte del prefet 
to di Istanbul (in Turchia esi 
stono due censure una «con 
trale e una «provinciale») e 
I interdizione al pubblico di 
alcuni film contenuti nel prò 
gramma della manifestazione 
Tre erano accusati di «porno 
grafia* (Deshima dello svizze 
ro Beat Kuert Betty Blue del 
francese Jean Jacques Bei 
nt x II buffone del portegne 
se Jose Alvaro Morais) urlo 
{La supplica 1968 del so 
vietco Ttriglz Abuladze) di 
«offese alla religione islami 
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E davanti» 
il muro 

* Eugenio Travalnl 
Un medico 

malato 
e consapevole 

rivede tutta 
la sua vita 

in un racconto 
concreto 

ed efficace 

ne pagine 
L 18 000 

Una spirale 
di cenere 
di Penelope Uvely 

Una donna 
racconta 
e di una vita 
resta soprattutto 
un breve 
intenso amore 
nell infuocato 
deserto del '42 

256 pagine 
L 22 000 

Immagini 
luccicanti 

dì Susan Howaleh 
Sesso, religione 

e psicanalisi 
per una vicenda 

di incessante 
suspense 

498 pagine 
L 2S0OO 

La pianura 
del circo 
di Giuseppina 
De Rienzo 

Un romanzo 
che scava 
nella psicologia i| 
femminile e 
soprattutto 
nel mistero 
dell amore 
più profondo 

136 pagine 
L 16 000 

Roma 
contro Roma 
* Renio Reggiani 

Giulio Cesare 
sequestrato 
nel 74 a C 

e il romanzo 
storico rievoca 

un'epoca 
travagliata 

che sembra 
la nostra 

296 pagine 
L 22 000 

Morte 
per lucro 
* Cado Villa 

Il potere 
il denaro 
la lussuria 
sullo sfondo 
delle Cinqueterre 
un giallo 
italiano 

180 pagine 
L 20 000 

l'Unità 
Sabato 
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